DALLA LUCE DELLA FEDE
Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare
Vorrei applicare a Cristo Signore quanto l’Apostolo Giacomo dice di Elia: “Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto. Elia era un uomo come noi: pregò intensamente che non piovesse, e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi. Poi pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto” (Gc 5,16-18). Gesù è vero Dio, ma è anche vero uomo. Perché Lui può e noi non possiamo? Ecco il segreto: “Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto”. Gesù non solo è giusto, non solo prega fervorosamente, Lui è nell’eternità e nel tempo solo dalla volontà di Dio e chiede al Padre una cosa sola: essere anche nella sua umanità solo, sempre, in ogni cosa, anche nelle più piccole e insignificanti, solo e sempre dalla sua divina volontà. Niente, neanche un pensiero, un desiderio, un sentimento, neppure una piccolissima opera di carità deve provenire dal suo cuore o dalla sua volontà. Lui, Gesù, non è venuto per essere dalla Legge o dai Profeti, ma tutto, in ogni istante, in ogni cosa dal Padre suo. È questa l’essenza della missione di Gesù: essere dalla volontà del Padre, dai suoi desideri, dal suo comando. In Gesù tutto è obbedienza non solo alla Legge, ma alla Legge attualissima che il Padre, nello Spirito Santo, attimo per attimo scrive per Lui. Possiamo dire che Gesù riceve ogni giorno le tavole della sua Legge personale da osservare. Lui è solo un perfettissimo attuatore del programma che il Padre nello Spirito Santo puntualmente tracciava per Lui.
Gesù non cammina sulle acque perché vuole attestare ai discepoli chi Lui è. La manifestazione di Gesù ai suoi apostoli non è per sua scelta, né nei tempi e né nelle modalità. Se fosse una sua scelta, la sua non sarebbe più obbedienza. Neanche compie le sue scelte per ispirazione dello Spirito Santo. È sempre possibile, anche nelle più pure mozioni dello Spirito, mettere qualcosa che provenga dalla nostra volontà. Gesù vive con il Padre, nello Spirito Santo, una relazione particolarissima. Il Padre gli dice cosa fare e come farlo e Lui agisce secondo l’ordine ricevuto. Tutto in Lui è dalla Parola del Padre, compresa anche nelle più piccole modalità nello Spirito Santo che lo illumina affinché nulla della volontà del Padre sia tralasciato o non eseguito secondo anche le più piccolissime indicazioni date a Lui dal Padre suo. Non è per nulla semplice entrare nel mistero della relazione tra Cristo Gesù e il Padre nello Spirito Santo. In questo può venire in nostro aiuto il Vangelo secondo Giovanni. In questo Vangelo, Gesù si presenta come un allievo di bottega. Il Padre suo è il Maestro, l’Operatore. Lui è il perfetto allievo. Gesù non crea opere per sua intelligenza o sapienza. Lui esegue per obbedienza.
Il Padre gli dice cosa fare. Gli mostra come la cosa va fatta e Lui in perfetta obbedienza, sapienza, intelligenza, esegue ogni comando del Padre: “In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato” (Gv 5,19-23). Ecco il vero segreto di Cristo Gesù. Lui è un perfetto esecutore di opera. È come se il Padre camminasse dinanzi a Lui e Lui ne seguisse le orme. Questa modalità deve essere anche del cristiano: perfetto esecutore dell’opera che il Maestro gli ordina di compiere. Per questo il discepolo sempre deve guardare verso Cristo e mai vero il mondo. Programma altissimo quello cristiano.

E subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, a Betsàida, finché non avesse congedato la folla. Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare. Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli, da solo, a terra. Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò verso di loro, camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: «È un fantasma!», e si misero a gridare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito parlò loro e disse: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». E salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente meravigliati, perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito. Compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono. Scesi dalla barca, la gente subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che egli si trovasse. E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati (Mc 6,45-56). 

Chi guarda verso Cristo, dona le soluzioni di Cristo. Chi guarda vero il mondo, dona le soluzioni del mondo. Ma il mondo non attende dal cristiano le soluzioni del mondo. Lo lasciano mondo. Ogni uomo attende che qualcuno passi dinanzi a lui e gli dia le soluzioni di Cristo Signore.  Ma per offrire queste soluzioni è necessario che colui che passa sia sempre con lo sguardo verso Cristo Gesù e da Cristo Signore già portato nella perfetta visione del Padre suo celeste.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci lo sguardo di Cristo Gesù.
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